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Abstract

Vengono presentati due momenti della vita di Claudio 
Venza. Il primo è relativo agli anni ’60 e ’70, il secondo 
è di cinquant’anni dopo. A partire dall’immagine di un 
suo intervento in Assemblea Generale si delinea il suo 
percorso sociale e politico. L’occupazione di “Lettere” a 
Trieste nel febbraio del 1968 segna l’inizio di un’attivi-
tà politica estremamente intensa. Cinquant’anni dopo, 
nel 2016 contribuisce a formare il gruppo “Quelli del 
‘68”, sempre rivolto alla ricerca storica e alla creazione 
di occasioni politiche di incontro pubblico, che illumi-
nava con la sua impronta libertaria. Le visite guida-
te alla mostra “Prendiamo la parola” del 2018 furono 
un’occasione per dare un’interpretazione del “lungo 
‘68” come processo ancora vivo e valido, inserito nella 
continua trasformazione che costituisce le nostre linee di 
vita e di presenza politica.

Two moments in the life of Claudio Venza are present-
ed. The first is from the 1960s and 1970s, the second 
is from fifty years later. Starting from the image of one 
of his speeches at the General Assembly, his social and 
political path is outlined. The occupation of “Lettere” 
in Trieste in February 1968 marked the beginning of 
an extremely intense political activity. Fifty years lat-
er, in 2016, he helped form the group “Quelli del ‘68”, 
always aimed at historical research and the creation of 
political occasions for public meetings, which he illu-
minated with his libertarian imprint. The guided tours 
of the 2018 exhibition “Let’s take the floor” were an 
opportunity to give an interpretation of the “long ‘68” 
as a process that is still alive and valid, inserted in the 
continuous transformation that constitutes our lines of 
life and political presence.
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Claudio Venza il militante storico 

Due immagini. Claudio Venza in Assemblea Generale, ne-
gli anni del ’68, la prima. Poi, ritratto nel corso di uno degli 
incontri del gruppo “Quelli del ‘68”, cinquant’anni dopo. 
Lo stato nascente della sua attività politica, gli ultimi inten-
si anni. Ultimi in senso materiale, perché in noi, nei suoi 
scritti, nell’impulso che ci ha dato, è presente. Non solo ide-
almente, ma emotivamente. Anche: razionalmente.
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14.000 persone. Molti sono fuori sede, friulani giunti 
in città. Cresce il numero delle ragazze. 

Abbiamo documenti di quei giorni di febbraio. 
Abbiamo anche il contributo3 degli studenti Marco 
Cattelan, Sara Moretton e Caterina Ratzenbeck del 
“Corso di Storia dei Partiti e dei Movimenti Politici”, 
sotto la guida del Professor Claudio Venza.

Tante le rivendicazioni, ma nel racconto di 
Claudio4 emerge un’atmosfera cambiata, nuovi rap-
porti tra le persone, che nell’occupazione convivono 
con spirito di libertà, la rottura con la rigidità del-
le lezioni, la proposta di seminari, le discussioni che 
mettevano in ridiscussione tutto, l’antiautoritarismo, 
la lotta per il diritto allo studio contro il classismo, 
la solidarietà con altre lotte, con altri studenti, con 
i lavoratori di Trieste in agitazione, l’entusiasmo per 
gli studenti che a Roma non si arrendevano neppure 
davanti alla Polizia, la critica al racconto nazionalista 
di Trieste redenta – a cinquant’anni dal 1918.

3 https://www.academia.edu/37721469/1968_a_Trieste._
Analisi_socio-politica_e_ricostruzione_della_storica_annata
4 https://www.quellidel68.it/sito/index.php/it/storia-e-storie/ 
55-il-mio-68-entusiasta

La prima immagine

L’assemblea. L’attività sociale e politica di Claudio 
nasce stando in gruppo. Partecipa a gruppi cat-

tolici. Erano gli anni delle speranze del Concilio 
Vaticano secondo, alcuni “preti” interpretavano que-
ste speranze in modo profetico, tra essi Padre Ernesto 
Balducci, la sua rivista “Testimonianze”, Don Milani. 
E poi: la Teologia della Liberazione. Mi ritrovo in 
queste esperienze. Anch’io ho iniziato così, nel mon-
do cattolico. Poi, dopo il contrasto con un sacerdote, 
per Claudio inizia il rifiuto: «Chiusi definitivamente 
con la Chiesa, – dice – i suoi dogmi, la sua presunzio-
ne di detentrice della verità e della liceità di dominare 
le persone. Il trauma mi servì per non entrare in altre 
chiese con i loro preti-burocrati, le loro idee inamovibi-
li, la dottrina autoritaria, la fede cieca nei dirigenti, 
la gerarchia soffocante». Non più cattolico, partecipa 
come indipendente di sinistra alle attività dell’UGI, 
formazione universitaria laica. Ha in odio il bullismo 
goliardico1. Nel 1965, al primo anno di Economia, 
viene bloccato e messo letteralmente alla gogna per 
un paio d’ore dai goliardi. Ci vollero ancora tre anni 
prima che il bullismo all’Università venisse del tut-
to eliminato. Lo facemmo, ma ci volle il ’68 e il suo 
Movimento. All’Università Claudio ci sarà, per ve-
derlo. Si laureerà nel 1970. 

Ma prima c’è il ’68

Quindici giorni possono bastare per cambiare la 
vita a una persona. Dal 25 febbraio al 10 marzo 1968 
“Lettere” è occupata2. Se la rivolta di Berkeley del 
1964 può costituire lo stato nascente del Movimento 
Studentesco, in Italia il movimento cresce più avanti: 
nel febbraio del 1967 a Pisa, in cui vengono elaborate 
le “Tesi della Sapienza”, nel novembre all’Università 
Cattolica di Milano, a Palazzo Campana di Torino 
– in cui si pubblica il documento “Contro l’autori-
tarismo accademico potere agli studenti” – in gennaio 
a Sociologia di Trento. Le proteste sono rinvigorite 
dalle ipotesi di riforma, la legge “Gui” “ventitré quat-
tordici”. L’Università sta cambiando, In pochi anni a 
Trieste le iscrizioni all’Università balzano da 8.000 a 

1 https://www.quellidel68.it/sito/index.php/it/storia-e-storie/ 
94-bullismo-goliardico-negli-anni-60
2 https://www.quellidel68.it/sito/index.php/it/documenti/ 
26-universita-occupata-febbraio-marzo-1970
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La seconda immagine

Andando con ordine, per arrivare alla seconda im-
magine è necessario che il gruppo “Quelli del ‘68” si 
formi. Ciò accade nel 2016.

Poi, dallo stato nascente del Movimento nel feb-
braio del 1968 ci si avvia alla maturità degli anni ‘70. 
Tutto ciò ci conduce alla prima immagine: Claudio 
che parla in un’Aula Magna piena di studenti per 
un’Assemblea Generale. 

Anche Claudio era cambiato, politicamente. 
Il suo spirito libertario e antiautoritario lo aveva 
portato fin da subito lontano dal PCI. Alla fine 
del 1969 la sede di via Mazzini, messa a disposizio-
ne dagli anarchici, ospita un coacervo di gruppi e 
collettivi. A dicembre: la strage di Piazza Fontana 
e l’attacco ad anarchici e nuova sinistra lo impe-
gnano nella controinformazione. Nel 1970 riflette 
– Claudio – sull’intervento della polizia contro i la-
voratori del Cantiere navale di Danzica, in Polonia, 
e lo vede come una dimostrazione delle caratteristi-
che anti-libertarie del comunismo realizzato.

Molti di noi – io stesso – nel movimento studen-
tesco, divennero marxisti. Lo diventammo perché 
radicali, ovvero volevamo arrivare alle radici dello 
sfruttamento per capovolgerlo. Volevamo rassicu-
rarci col credere a un verso di percorrenza alla storia, 
guidata dall’ottimismo della volontà.

Tuttavia bisogna restare critici. Ascoltare al-
tre voci, come quella di Padre Balducci del 1962, su 
“Testimonianze”, che rifletteva «I limiti propri del 
marxismo in quanto filosofia della storia sono, da una 
parte, il misconoscimento della libertà come causa degli 
eventi, dall’altra la presunzione di collocare la profezia al 
livello della previsione scientifica». La Profezia è un an-
dare oltre, con il discorso. La Storia non è un Destino. 
Le scelte individuali possono produrre cambiamenti.

Ritrovo in Claudio, nella sua azione politica, que-
sta capacità di andare oltre, questa consapevolezza 
della responsabilità di ciascuno di noi. Questo era 
Claudio nelle Assemblee e nei Comitati di Lotta.

Non che prima non mancassero le occasioni 
per incontrarsi. Personalmente incontravo Claudio 
Venza quasi ogni anno, alla fine del corteo del Primo 
Maggio a Trieste. Lontano da Trieste dal 1975 cerca-
vo, con amici, di essere presente quel giorno, in Piazza 
Unità. Immancabile l’acquisto dell’ultimo numero di 
Germinal e qualche scambio di battute, sui tempi che 
stavamo vivendo. Claudio mi conosceva, anche tra-
mite mio fratello, che allora era suo medico di base. Si 
erano conosciuti, Claudio e mio fratello, all’universi-
tà. Claudio dell’UGI (l’associazione studentesca lai-
ca), mio fratello di Intesa (legata al mondo cattolico). 
All’Università avevo ascoltato spesso Claudio nelle 
assemblee generali. Coinvolgente. Non convenzionale. 
Avevo interagito con lui molto meno, non ero un perso-
naggio di spicco per il movimento.

Nel 2016, sette anni fa, in sordina, al Caffè San Marco 
si incontrano, amici e compagni di lotta. Pochi. Aldo 
Colleoni e poi – a seconda dei momenti, Ilvio Bidorini, 
Piero Panizon, Claudio Mayer (dalla Cina). Della cre-
scita non conosco l’esatto ordine. Al San Marco mi ha 
portato Carlo Bressan e lì ho cominciato a vedere gira-
re faldoni di documenti. Era “l’archivio dell’Assemblea 
Generale del Movimento Studentesco Universitario di 
Trieste5”. Ben presto si consolidano i rapporti tra una 
cinquantina di persone. Troppe per il “San Marco”.

Nel settembre del 2016 Aldo Colleoni crea un 
gruppo WhatsApp. Io ad ottobre inauguro il sito 
www.quellidel68.it. 

La prima “Assemblea” del gruppo è del 25 novem-
bre6 (qui sopra l’incontro di ottobre 2017).

5 https://www.quellidel68.it/sito/index.php/it/documenti/ 
236-1970-i-documenti-dell-assemblea-generale-2
6 https://www.quellidel68.it/sito/index.php/it/l-assemblea 
/32-verso-cavazzo-e-oltre
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Questo pluralismo meno “identitario” ci permet-
te di confrontarci. Confrontarci su cosa? Claudio ri-
tiene che potremmo «conoscere e capire alcuni attuali 
fenomeni sociali gravi e preoccupanti», anche perché 
ognuno di noi ha vissuto esperienze sociali e poli-
tiche che forniscono strumenti di interpretazione. 
In sintesi potremmo assieme capire meglio l’oggi. Il 
confronto tra esperienze e i temi del momento costi-
tuisce lo spirito delle nostre “assemblee” conviviali. 
L’ultima è quella di settembre, cui hanno partecipato 
una trentina di persone, anch’essa con un tema o una 
relazione iniziale. Qui sotto un incontro del 2017

«Ritengo – dice poi Claudio – che sia positivo pro-
cedere da una descrizione individuale del tipo “il mio 
‘68” e che, unendo i risultati, si possa sia conoscersi me-
glio, sia capire di più gli intenti collettivi. Il denomi-
natore comune ci potrebbe far capire il ’68 locale nelle 
sue caratteristiche particolari». Su proposta di Franco 
Schenkel pubblichiamo – nella sezione Storia e sto-
rie” del sito – i nostri “Curricola”, scorci delle nostre 
vite e della nostra intersezione con il sessantotto. E 
pubblichiamo le nostre interviste video, sula canale 
di @quellidel68 di YouTube9, cui si accompagneran-
no quelle prodotte a Udine dall’IFSML10.

Ancora, si dice in un verbale, potremmo promuo-
vere con orgoglio i valori che ci hanno spinto a parte-
cipare a un movimento, quello del ’68, che riteniamo 
ancora vitale in alcuni aspetti. Vitale sia perché ha 
determinato in parte i nostri percorsi di vita, sia per-
ché ha determinato cambiamenti sociali positivi, che 
qualcuno cerca di far dimenticare. Questa promozio-
ne si interseca con la pubblicazione dei documenti 
originali del nostro ’68. Volantini, documenti assem-
bleari, verbali, mozioni, fotografie e assieme a questo 
la mia ricerca di articoli dell’epoca11 sul Piccolo e sul 
Messaggero Veneto e la ricerca di Bruna Zorzini sul 
Primorski Dnevnik. Questa grande impresa documen-
taria origina un vitale rapporto con l’IRSREC Friuli 
Venezia Giulia di Trieste, con la cui collaborazione – e 
quella di Simonetta Lorigliola - si produce una presen-
tazione video12 dell’Archivio Colleoni ivi depositato. 
Con Simonetta, Claudio scrive un bellissimo libro 

9 https://www.youtube.com/@quellidel68
10 https://youtube.com/playlist?list=PLPnd-bmIintlr9eWVI
pgWT7nrH9s0f3ok&si=8pUTlko_vp4y6aPo
11 https://www.quellidel68.it/sito/index.php/it/documenti/ 
158-pagine-di-giornali-dal-1968
12 L’archivio presentato da Simonetta Lorigliola a Mauro Gia-
luz https://youtu.be/UgkP3UpW4LI

Claudio Venza è tra i primi ad essere costante-
mente presente. Con la sua batteria che gli permette-
va da vivere. Con il suo stile. Per prima cosa: non c’è 
riunione senza verbale. E’ del 1946, Claudio. Aveva 
quattordici anni quando ha iniziato a scrivere verbali.

Delle riunioni dell’Azione Cattolica. 
Perché scrivere verbali? Perché le parole si perdo-

no, spesso si perdono in chiacchiere. Un verbale serve 
anche a chi non era presente. Magari anche a chi era 
un po’ disattento. «La prossima volta potrà partire 
dai punti qui considerati»7, scrive.

Ma questi punti non sono da considerare come 
segni fermi, sono gli elementi costitutivi di figu-
re, di linee. Di linee: siamo militanti, partecipia-
mo a un movimento, lo facciamo con costanza, 
impegno, e un movimento si muove lungo “linee” 
di intervento. I verbali ne identificano le tracce. 
Ma – anche – un verbale è un documento storico. E’ 
una fonte primaria. A 14 anni Claudio Venza aveva 
una sua sensibilità verso la necessità di documentare. 
E di essere documentato.

Nelle riunioni di “Quelli del ‘68” per due anni 
verbalizziamo8, come chiede Claudio. Siamo anziani, 
acciaccati, ma Claudio ci vuole in movimento - come 
si può. Singolarmente, ci troviamo oggi più aperti, 
meno settari- Diceva Mauro Gialuz qualche anno fa: 
«ci scontravamo, poco sui contenuti e metodi e molto 
sulle rispettive identità politiche». So che l’ha detto, 
perché Claudio l’ha scritto in un verbale. 

7 Questa citazione ed altre possono essere ricavate da quanto 
Claudio Venza ha pubblicato sul sito di “Quelli del ‘68”, ad 
esempio partendo da www.quellidel68.it e seguendo il percorso 
> Storia e storie > Claudio Venza
8 https://www.quellidel68.it/sito/index.php/it/component/ 
search/?searchword=Verbale%20della%20riunione&searchphrase 
=all&Itemid=101
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E della mostra “Prendiamo la parola” del 2018 
vanno segnalati – su sito o su Youtube – i filmati 
di due visite guidate14. Clara Germani e Claudio 
Venza si trasformano in guide attraverso documen-
ti, pagine di giornali, manifesti, striscioni degli anni 
vicini al ’68.

Terza immagine

Una terza immagine non c’è, ma c’è qualcosa che 
vogliamo immaginare per il futuro.

Quattro anni dopo la visita guidata alla mostra, 
costretto in ospedale, Claudio, per tramite di Carlo 
Bressan che era andato a trovarlo, mi – ci – incorag-
giava ad andare avanti con la documentazione e la 
ricerca. C’erano da coprire tante aree del movimen-
to studentesco del ’68 a Trieste, c’era – diceva – un 
approfondimento necessario da fare su Ingegneria, 
su Medicina. 

Come diceva un cantante famoso qui a Trieste, 
Lorenzo Pilat, «Le canzoni che non vengono can-
tate escono dal repertorio popolare». Il ’68 è stata 
la nostra canzone, la sua storia può continuare ad 
essere viva se continuiamo a scriverne, a parlarne. 
Questo ci invitava a fare Claudio Venza. Questo 
potrà accadere se gli storici potranno, con noi e 
dopo di noi, chiarire ciò che ci ha legato e ciò che 
ci ha distinto da altri movimenti nel periodo stori-
co che abbiamo vissuto. Se potranno accedere alla 
microfisica dei cambiamenti che abbiamo contri-
buito a produrre e che abbiamo operato in noi. Se 
mostriamo come la nostra vita sia stata compro-
messa da questa esperienza positiva. Esperienza 
che non consiste quindi in un punto fermo nel 
passato. Consiste in una linea dell’universo che 
14 https://www.quellidel68.it/sito/index.php/it/mostra

“Microfisica di un Movimento. Economia occupata. 
Trieste, dicembre 1969” edito dall’ISREC FVG. Il 
termine “microfisica” è mutuato da Foucault, che, a 
proposito del “Potere”, dice che esso non è mai localiz-
zato qui o lì, non è mai nelle mani di alcuni: il potere 
funziona, in modo reticolare. Quindi lottare contro 
il Potere costituito significa intervenire anche su noi 
stessi, sui nostri comportamenti, sul modo in cui ci or-
ganizziamo. Il libro dimostra analiticamente come ciò 
possa essere avvenuto ad “Economia”, che da serbatoio 
conservatore diventa uno dei centri del movimento.

Un confronto, ma anche un agire. Un costruire 
occasioni di incontro pubblico. E occasioni nascono 
da subito. Spesso vedono Claudio al centro Incontri 
musicali al “Knulp”. Conferenze su temi internazio-
nali. Presentazione di libri, quali “Cercando il ‘68” 
di Giampaolo Borghello o “Il Sessantotto. Due gene-
razioni” di Francesca Socrate. Ci confrontiamo con 
un Collettivo universitario, constatando con amarez-
za quanto l’università avrebbe bisogno di un nuovo 
“movimento studentesco”. La grande mostra di Udine 
e Trieste con tutti gli eventi collaterali13. 

13 Una visita virtuale, con i filati delle visite guidate, può essere 
effettuata su sito di “Quelli del ‘68” www.quellidel68.it seguen-
do il percorso > Mostra 
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si interseca con le linee percorse da altre persone. 
Linee che nel loro intrecciarsi fanno cambiare la 
vita di ciascuno: degli altri, di noi stessi. Così come 
siamo stati cambiati dall’intreccio della nostra vita 
con quella di Claudio Venza. Come anche Claudio 
è via via cambiato, nella vita, e lo ha fatto – per una 
piccola o grande parte – assieme a noi.

Furio Petrossi, nato a Trieste nel 1949, iscritto a Fisica 
nel 1968. Docente di matematica e fisica nelle superio-
ri. Formatore MIUR e progettista di corsi di formazio-
ne alle tecnologie. Gestisce il sito del gruppo “Quelli del 
‘68” e dell’archivio del “Quotidiano dei Lavoratori”. 
Si occupa di rilancio economico del territorio del Friuli.

Furio.Petrossi@scuolefvg.org


